
Capo II   

Contenimento della spesa per il pubblico impiego   

Art. 64.  

Disposizioni in materia di organizzazione scolastica 

1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di una piena valorizzazione 

professionale del personale docente, a decorrere dall'anno scolastico 2009/2010, sono adottati 

interventi e misure volti ad incrementare, gradualmente, di   un punto il rapporto alunni/docente, 

da realizzare comunque entro  l'anno scolastico 2011/2012, per un accostamento di tale rapporto 

ai relativi standard europei tenendo anche conto delle necessità relative agli alunni diversamente 

abili. 2. Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle 

dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da 

conseguire, nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento  della consistenza 

numerica della dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008. Per ciascuno degli 

anni considerati, detto decremento non deve essere inferiore ad un terzo della riduzione 

complessiva da conseguire, fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, commi 411 e 412, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

3. Per la realizzazione delle finalità previste dal presente articolo, il Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 

Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decrto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo 

parere gruppi parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, 

predispone,  entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un 

piano programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse 

umane e strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed efficienza al sistema 

scolastico.  

4. Per l'attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più regolamenti da adottare entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed in modo da assicurare comunque la 

puntuale attuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali ivi previsti, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al citato decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si provvede ad una revisione dell'attuale 

assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti 

criteri:  

a) razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità 

nell'impiego dei docenti; b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche 

attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi quadri orari, con particolare 

riferimento agli istituti tecnici e professionali;  

c) revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi;  

d) rimodulazione dell'attuae organizzazione didattica della scuola primaria ivi compresa  

la formazione professionale… 



il personale docente interessato  

ai processi di innovazione  

ordinamentale senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica 

e) revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza  

complessiva degli organici del personale docente ed ATA, finalizzata ad una 


